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Basket 
Finale 
in parità 

Al Palaverde emozionante rivincita scudetto 
I padroni di casa vincono solo allo scadere 
su una Pesaro sospinta ancora da Workman 
Grande Iacopini. Domani terzo match sulTl-l 

B OTTAVI 
5/7f9 

•QUARTI . 
12/18/21 

• SEMIFINALI 
21/28/31 

FINALI 
2IVTI9 iMgg 

Treviso trema 
ma resta in gioco 

. Phonola 80 75 • 

R. Kappa 65 74 = 

r.loar .. .. 00 OS 

Lotus " 71 90 

Scavolini 79 89 86 
Phonola 74 109 67 

) 

Clear 60 89 ,72 
Knorr 72 00 - 70 

> 

Scavolini ;. 89 70 97|scavolini 

' ' Knorr 86 85 83 F 9 9 7 7 

Messaggero113 891 Messaggero77 87 94 | 

Panasonic 100 80 

Stefanel 
Baker • 

i , . . . Philips 83 84 89 I 
ì \ Messaggero77 87 94 f ' 

~l Stelanol 80 70 kE 

1 Benetton -83 83 I 

Campione ditata 

essaggero 86 95 82 

Benetton: 106 80 90 
I Benetton 
88 79 

BENETTON-SCAVOUHI 7 9 - 7 7 

BENETTON: Mian 4, Mayer ruam Iacopini 23, Kukoc 19, : 
Colladon ne, Pellacani. Vianini 12, Morrone, Del Negro 
14, Rusconi7. • • •• • ••'•'••'--'>•• • -V *•••'-:•• :'••<**•*<: ..'ì 
SCAVOLINI: Workman 20. Gracis 7, Magnifico 20, Boni j. 
3, Oaye 16, Calblnl ne, Zampolini 6, Cognolato ne, Costa t 
2, Granoni 3. >•••:-•••.•• .' -..v.wv-.- •;> •• •• . <-,. .-.-<; ;• -,.; •-;:;. 
NOTE: Arbitri Duranti e Pasetto. - : , ' 
Usciti per falli: nessuno. Tiri liberi: Benetton 23/30, Sca
volini 8/11. Tiri da tre: Benetton 4/12, Scavolini 7/12. ;• 
Rimbalzi: Benetton e Scavolini 29. > • 

. MIRKO BIANCANI 

• • TREVISO. Omicidio perfet- • pini nel primo tempo, il rive
to. Lo ha commesso la Bcnet- [. t?lio di Del Negro e Kukoc nella 
ton, lasciando che la Scavolini '•,.' ripresa. A fine gara c'è stato 
agonizzasse fino all'ultimo. Un - " isersino chi, tra i «colori uniti», 
delitto da manuale, compiuto •£. lia nuovamente sparso ombre 
con diverse armi: una saggia Sull'arbitraggio. Fatto sta che a 
campagna di «pianti» prima ' ? secondi dalla fine Pesaro e 
della partita, un assolo di laco- iridata a giocarsi il pareggio su 

Agli Intemazionali 
di moda il clan 
delle fiaentìne 

Peter Skansi 

azione, anziché dalla lunetta: 
gli avversari non avevano an
cora esaurito il bonus. 

Doveva essere la partita dei 
lunghi, ma soltanto Magnifico 
e Vianini si sono letti il copio
ne prima di entrare in campo. 
Il pesarese ha sostenuto la sua 
squadra nel primo tempo, sur
rogando l'abulia di un reparto 
malmesso. 11 trevigiano di que
sta abulia è stato una causa . 
Importante, olfrendo allo steri- '" 
le Rusconi una spalla offensiva •' 
di spettacolare continuità. Co-
sta? La Raffai non c'è più, ma 
mediterebbe un ritomo a «Chi -j 
l'ha visto» per averne notizie. .••'., 

I primi venti minuti hanno 
sancito le difficoltà difensive 
delle stelle. Affrancati dalla re
sponsabilità di marcarsi a vi
cenda, Kukoc e Daye sono an
dati a galvanizzare i rispettivi « 
avversari. Il croato ha lasciato 
la passerella a Magnifico 

(9/14 e 7 rimbalzi), il cerbiat
to di Pesaro ha innescato un -: 

Iacopini impressionante. L'ex '• 
bolognese si è afflosciato nella : 
ripresa, ma i venti punti del pri- : 
mo tempo sono da togliersi il : 
cappello. Da solo, praticamen
te, ha mandato in tilt l'intera ' 
difesa avversaria, animando il '-: 
tourbillon di segnature col e 
qualc la Benetton è andata al 
riposo sul 46-40. . . • > - ; 
; Simili le piste battute nella '•". 
ripresa, anche se la presenza ; 
del vecchio Zampolini al posto i 
di Costa (bloccato in panca da ." 
4 falli e dall'ira di Bucci) ha 
leggermente migliorato la si
tuazione pesarese sotto i label- :, 
Ioni. La Scavolini ha lentamen
te ritrovato Daye - annullato 
nel primo tempo dal solito Ia
copini - che 0 andato a sup- ; 

portare un eccellente Work
man. Il piccolo play nella pri- • 
ma frazione aveva raccattato " 
dignità sul parquet, nella se

conda è esploso con 20 punti, 
7 rimbalzi, 7/8 al tiro. Dall'altra 
parte è riemerse Kukoc. che 
nei primi sussulti del secondo 
tempo ha trascinato i suoi al 
massimo vantaggio di 12 pun
ti, sul 60-48. Ma la Benetton ha 
sprecato anche questo match-
ball consentendo ai duo Usa di 
Bucci una lenta erosione. •• 

Il pareggio è arrivato su una 
bomba di Zampolini, costretto 
per l'ennesima volta in carriera 
al doppio ruolo di cantante e 
portatore di croce. Boni lo ha 
aiutato nel tenere Rusconi a 
secco, e sotto gli occhi attoniti 
del pubblico di casa è sembra
ta materializzarsi la rincorsa 
del 2-0. Bucci ha provato a 
chiudere il conto oridnando 
una zona, ma la mossa non ha 
sortito gli efletti sperati. Kukoc, 
purtroppo per ì biancorossi, 
non era più quello del primo 
tempo E la Benetton ha segna
to il gol dell'1-1 con discreti 

. meriti e una mossa vincente: il 
•"- già ciato fallo di Kukoc su 
-' Daye a un sospiro dalla fine. Il ' 
¥ pesarese sperava di andare in ! 
•j lunetta e diventare l'eroe della \ 
, partita, ha dovuto «acconten- i 

tarsi» di perdere il pallone del-
"': l'ultima speranza. • .-..•.•,•. ,y 
':;. Ci si ritrova domani nel-
;•'• l'hangar di Pesaro, con una : 
f; battaglia diplomatica che cor- ; 
i re di pari passo alla successio- • 
;;< ne delle sfide scudetto. Ieri, : 
• •. dopo le lamentele di De Stefa-
> no (general manager della Be-
C ncttor.) sull'arbitraggio di ga-
r rauno. ha strepitato il giemme : 

t pesamse, Santi Puglisi. Que-
;.. stione di forma: «Hanno messo 
:, il presidente a sedere nell'ulti-
• ma fila di gradinata. Non è ri-
f spettoso, noi nel nostro mini-
;; impianto riusciamo sempre a ' 
, piazzare - dignitosamente - gli 

' ospiti importanti. Di chi è la < 
' colpa* Di De Stefano, Gilberto 

Benetton è un signore». . 

• i ROMA Essere Lucky Loser 
vuol dire aver fortuna: è il caso 
della 23enne Flora Perfetti, nel •• 
secondo turno di un Open d'I- '. 
talia che l'aveva vista già scon
fitta nelle qualificazioni. Ma la 
Perfetti era, stata ripescata 
(Lucky Loser. appunto) per, 
sostituire una collega in avaria. 
neUarteUispecieuna tedesca di 
nome Ritter. L'ingresso gratui-
lo nel tabellone principale è 
per i giocatori assai simile a : 
una dote da tesaurizzare per
ché regala qualche punticino 
buono per la classifica e per- ; 
mette di compiere sforzi mino- j 
n nei successivi tornei. È pro
prio il caso della Perfetti, con 
un passato di tomeini minori 
vissuti più per passione che 
per mestiere. Invece succede 
tutto il contrario, e quel regalo 
liniscc per trasformare aim
provviso la Perfetti in una for
midabile killer dei campi rossi. 
Va in campo contro un'altra 
tedesca, che si chiama Rittncr, 
e le nasconde la pallina, la 
prende a pallate e la riduce ad 
uno zerbino. .. 

C'entra la fortuna,-in tutto, 
questo? Solo in parte. Come 
avrete capito Flora Perfetti, 
faentina, non ha mai giocato 
in un torneo all'estero: numero : 

214 del mondo, si è semplice
mente fatta trovare al posto 
giusto nel momento giusto, ma 
il resto lo ha fatto da sola, lino 
a battere la numero 15 del ta
bellone e numero 28 del mon
do. «Finora ho sbagliato ad ac
contentarmi. Ma da oggi si 
cambia. Voglio entrare tra le 
pnme cento del mondo e con
to di farcela già da quest'anno. 
La pensa cosi anche il mae
stro». Lo indica, e lo fa cono
scere. Si chiama Mirko Bene
detti, faentino anche lui, che 
con l'espressione seria si dice 
disposto a seguire Flora in ca
po al mondo. 

Nella seconda giornata delle 

: italiane, sono italiane anche le 
: più belle storie del torneo. A 

contendere la copertina alla 
, Perfetti, infatti, è proprio la si-; onora Reggi-Concato, altra 

faentina, esperta in combatti
menti all'arma bianca. E cosi 

•'; che va all'assalto della trance-
' se Mary Plerce. Tisico da pin up • 
:, muscolosa'e'.occhi glaciali; e I 
- alla fine la mette in riga. Il suo 

tennis non sarà bellissimo da 
'.': vedere, ma con quella grinta, 
'• Raffaella può arrivare dove 

vuole. Due vittorie cosi hanno 
; finito per far passare in secon-
, do piano quella di Sandra Ccc-

;• chini, che ci mette un bel po' 
per scrollarsi di dosso la sin-

, drome da campo centrale, ma 
alia fine batte facile la O'Rellly; 

,, e quella di Laura Colarsa, che 
- rimedia con una gara di resi-

• stenza al primo set buttato 
" contro l'austriaca Dopfcr. 

Escono Chicca Bonsignori, la 
;: Romano e, nel secondo turno, 
':;• la Ferrando, che aveva un mal-1 eh possibile contro la numero 
" 60 Cunningham. Da oggi in 

campo Sabatini (che ien si è 1 allenata ottenendo più spetta
t o r i di molte partite in pro

gramma), Capriati (proprio 
contro la Cecchini) e Feman-

* dez, e per l'italtennis femmini-
•••; le le porte finiranno per chiù-
I ; densi. Consoliamoci. - finora 
È non è andata poi cosi male. E : la Reggi è già al terzo turno. 
i- . . . ,T - -^ - : „.....,,•.- .. OD.A. 

i. RISULTATI. Secondo turno: 
! Cunningham Ferrando 64 61; 
/ : Meskhi-Kidowaki 62 62; Zruba-
•i kova-Papadaki 61 64; Primo 
•; turno: Perfetti-Rittner 62 62; 
?: Provis-Nowak 61 61; Paz-Segu-

ra 60 60; McQuillan-Bonsignori 
i:57 63 64; Corrochategui-Ro-
if1' mano 76 16 64; Golarsa-Dop-
, fer 26 76 75; Cecchini-O'ReiUy 

64 63: Fulco-Etchemendi 63 
. • 63. Reggi-Pierce 76 57 60; Se-

les-Baudonc 60 64. 

Coppa America. Tre giorni alla sfida contro la barca statunitense del miliardario Bill Koch 
Dopo le polemiche nella finale degli sfidanti, New Zealand adesso collabora con gli italiani 

Moro, Kiwi in offerta speciale 
Mancano tre giorni all'inizio della finale dell'Amen-' 
ca's Cup di velai Gli uomini del Moro continuano la 
preparazione atletica e ripassano la tattica da segui
re contro il detentore America 3. Intanto, si sono 
messi a disposizione degli italiani anche gli uomini 
di New Zealand, la barca sconfitta nella finale degli ' 
sfidanti dòpo feroci polemiche regolamentari. L'im-
porìariza'clelifattore psicologico. 

CARLO FCDKU 

• , * ; - • > v 

• • SAN DIEGO. . Una delle 
principali regole non scritte fra 
gli sfidanti all'America's Cup 
esige che. una volta eliminati, i 
vari consorzi mettano la loro 
esperienza e la loro tecnica a 
disposizione dell'equipaggio 
che si è guadagnato il diritto a 
sfidare i detentori del trofeo. 
Qualcuno, dopo le feroci pole
miche nella finale con II Moro 
di Venezia, dubitava che New 
Zcaiand fosse disposto a colla
borare con gli italiani. Invece, 
smaltita rapidamente la delu
sione per l'eliminazione, i «Ki
wi» non hanno voluto infrange
re la regola del «fair play» e già 
lunedi hanno avuto un primo 
incontro con gli uomini del 
Moro. I neozelandesi hanno 
informato Cayard e compagni 
sui risultati delle analisi con
dotte su America 3, l'avversa
rio del Moro nelle regate di 
Coppa America che comincia
no sabato prossimo. Bisogna 
aggiungere che al contrario 
dei francesi di Ville de Paris, i 
quali hanno fornito ampia col
laborazione al Moro per quan
to riguarda le vele, i Kiwi sotto 
questo profilo possono far po
co perché la loro barca è di 
concezione completamente 

; diversa rispetto a quella della 
: Montedison. 
'• Presente alla base italiana 

: c'era anche lo skipper di New 
; Zealand, Rod Davis, che ha 

preso parte ad una riunione 
.;'•. con i vertici del Moro per esa

minare e commentare una se
rie di filmati sulla barca di prò-

'•••' prietà del miliardario Bill Koch. 
•; Infatti, dalla visione delle pelli
cole e dal confronto delle ana-

• lisi si può avere un'idea di qua-
, li siano le tattiche tipiche e le • 
; manovre in regata dell'equi-

paggio di America 3. Intanto. 
;', memori di esperienze passate, , 
' gli uomini del Moro di Venezia .-. 
• stanno controllando a fondo ' 
, che la barca e tutto il consor-
J zio siano conformi al comples- 'l 

•;'-. so • regolamento • di Coppa 
/America, questo per evitare ; 
S contestazioni di fronte alla giù- , 
•'•. r ia . "••• '"•'••• •-• v « ••-'..- ,.<-...-' 

•'•V - In attesa del gran tinaie con-
'. tro la barca statunitense, l'è- ; 
; quipaggio del Moro continua ' 

nella sua preparazione atleti
ca, un «rito» cominciato più di ; 
due anni fa. Il primo allena-. 

• mento gli italiani lo sostennero 
. il 25 febbraio 1990, a pochi *: 

giorni dal festoso varo della 
barca I a Venezia: da allora 

Morale alto per gli uomini del Moro impegnati in allenamento 

tutte le mattine alle 6.4S co
mincia la loro ginnastica con
dita da abbondanti dosi di cor
sa. A dirigere il tutto c'è An-

! drea Madalfari, il preparatore 
atletico del Moro che, insieme 
con il medico Massimo Massa-
rini, è responsabile della salute 
dell'equipaggio. «Il nostro la
voro - \iice Madaffari - parte 
dalla considerazione che il ve
lista di Coppa America debba 
essere un atleta completo e ha 
in sostanza due scopi: miglio
rare la condizione fisica dell'e
quipaggio e prevenire gli infor
tuni». .„• ' . :'•-.:.: ,<,;, U 
: I due hanno lavorato anche 

: sulla preparazione psicologica 
dell'equipaggio. «Un particola
re fondamentale - afferma Ma-

> daffari - perchè non c'è nessu-
• :no sport in cui ti prepari per 
'! due anni prima di entrare nel 

vivo della competizione». Sulla 
' tenuta psicologica dell'equi
paggio Madaffari e Massarini 

'.'. non hanno dubbi. L'unico mo-
" mento di crisi c'è stato sabato 
i scorso, nelle ore precedenti la 

regata che. se fosse stata vinta 
' dai Kiwi, avrebbe portato a 4-1 
' il vantaggio dei neozelandesi 
. nella corsa verso la qualifica

zione come sfidante. «Per alcu
ne ore - racconta Massarini -

,'" abbiamo vìssuto tutti con l'in
cubo di dover fare le valigie, 

. poi per fortuna tutto si è risolto 
, perchè la regata è stata annul-
,' lata e anzi proprio da allora è 
V cominciata la rimonta Vittorio-
, sa del Moro» 

H cammello non vince se non va in video 
GIULIANO CAPECELATRO 

> ">< ' . - » « * , ar 

• 4 » 

Una fase della corsa di cammelli disputata in Tunisia 

H I Alza le braccia, Mcsptah 
Deiiiena. Non ci sono tclevislo- •.;'.• 
ni occidentali, solo qualche fo- • 
tografo. Ripete il gesto, valido ;: 
sotto tutte le latitudini, del vin- V.-
citore che taglia il traguardo. 
Ha vinto, infatti, Mesptah. È ' 
stalo il più abile e veloce a \ 
Douz, tra le dune del deserto, a : 

sud di Tunisi. Domenica scor-
sa, in due ore e trentasei minu- • 
ti, caracollando sul suo qua-
drupede bianco, si è imposto "; 
nella seconda maratona mon- .' 
diale a dorso di cammello. Ha 
anche migliorato il tempo fatto :' 
registrare nel 1990: due ore e ,";.' 
quaranta minuti. Ma non ci so-
no televisioni, né bardi che : 
cantino le sue gesta di uomo 
che corre. Che gli diano di- • 
mcnsione epica. Come Nigel : 
Mansell. O Ayrton Senna. O 
Paul Cayard, idolo fresco di co- • 
n i o . <•• • .••.!•••• . ' . - .-- •••'..••••• -••••••• 

Ha vinto, quest'oscuro alge
rino che le loto ritraggono nel
le vesti tradizionali del suo po

polo, in primo piano i piedi de
formati. Ha vinto, ma l'impresa 
resta circoscritta al suo mon
do, alla sua gente. Non assume 
risonanza e significato univer
sali. Resta una corsa di cam
melli nel deserto. Un affare di 
ruareg, gli uomini blu che ad
destrano i mehari, i velocissimi 
cammelli bianchi usati in que
ste prove. Un affare di algerini, 
libici, tunisini, che costituisco
no i sessanta partecipanti alla 
Corsa. -n.Mf,.,, •• •... •• •.-,-:-- -

Una corsa che ha antiche 
tradizioni. Miscela di sport e 
commercio. Si vendono i cam
melli, prima e dopo la gara. Il 
deserto si fa bazar. E moschea. 
Perché gli arabi pregano, cin
que volte al giorno. Pregano, 
commerciano, -•• gareggiano. 
Tra di loro. E non vedono mol
to di buon occhio i bianchi, ca-
ciaroni v e irrispettosi •; delle 
usanze altrui. Sempre a rom
pere l'anima con macchine fo
tografiche, cineprese, videoca

mere. Sempre con quell'antico 
vizio di mettersi in prima fila. 
Di prevaricare, anche. 

-" Vince Mesptah. Su un ani-
;.•'' male che nel mondo occiden-
': tale rappresenta un marchio 
: affermalo dovunque si corra, 

per terra e per mare. Ma l'alge-
•' rino ha solo un qualunque 

cammello in carne ed ossa, 
'•'„• una bestia obbediente e bizzo-
'•:•; sa, capace di attaccare a morsi 
,v se solo si adombri un poco. Un 
; vero e proprio cammello, non 

uno sponsor, anima commer
ciale di ogni impresa, sportiva 
e non. Per questo, forse, la sua 

\ impresa non viene captata dal-
V l'ubiquo occhio tecnologico 
'.•:• dell'Occidente, dalle televisio-
:".. ni che, più che riprendere l'av-
;.;'. venimento. lo creano, lo fanno 
v, esistere. E lanno di un Mansell, 
' Mansell, di un Senna, Senna, 
<; di : un Paul Cayard, • Paul 
•!'' Cayard. Lasciando, se assenti, 
'•-.'• che un Mesptah Deiiiena resti 

un Mesptah Dc)i|cna, cammel
liere algcnno che ha vinto una 
gar.i tra altri cammellieri 

Cayard & C. 
pronti a tutto, 
anche al test 
antidoping 

••i.AN DIEGO II Moro di Ve
nezia è pronto ad affrontare 
un eventuale controllo antido
ping dopo ogni regata, qualo
ra gli americani ntenessero 
utile introdurlo all'improvviso 
tra le regole del gioco .. •• 

In realtà a San Diego non 
c'è un laboratorio autorizzato 
dal Ciò, il Comitato olimpico 
internazionale, e il più vicino 
è a Los Angeles, che dista ol
tre 200 chilometn Tuttavia 
non si può mai sapere e il me
dico del Moro, Massimo Mas
sarini, sta molto attento ai me
dicinali che somministra agli 
atleti, per evitare che vi siano ; 
tracce di sostanze vietate a chi 
pratica sport olimpici 

. In particolare le norme del- • 
la Coppa America su questo 
tema fanno richiamo all'art 
28 del «lyru», il codice intema
zionale della vela che però 
non esiste ancora, perché evi-
denlemente non è stato trova
to un accordo su una normati
va di carattere generale in te
ma di doping nella vela Co
munque, se un atleta venisse 
trovato positivo nel controllo 
antidoping, <t rischierebbe la 
squalifica personale e la sua 
vicenda quindi toccherebbe 
solo indirettamente la barca 

Barca «spia» 
I Guzzini 
si scusano 
conGardini 
• i ANCONA. - ' Quel nome, 
•Guzzini», stampato sul fianco 
di una delle imbarcazioni che 
hanno «spiato» in gara 11 Moro 
di Venezia per conto del con
sorzio di Bill Koch aveva creata 
più di un imbarazzo EcosI, ie
ri i fratelli Guzzini, titolari del
l'omonima impresa marchi
giana produttrice di oggetti di 
plastica pregiata, sono interve
nuti sulla vicenda con una pre
cisazione. «Ci rincresce molto 
che il nostro nome compaia su 
una, barca spia potenzialmen- ; 
te cannosa per il Moro». I Cuz- % 
zini hanno spiegato che la bar- 5: 
ca lino a 2 anni fa apparteneva v 
al loro concessionario negli .-
USJI. Lo scafo fu poi donato al i, 
club nautico di San Diego che 
amia America 3 Una donazio
ne, però, avvenuta a loro insa
puta 

Dipartimento di Politica, 
Istituzioni, Storia 

_ , . „ oWUnlv»r*Jtà btitsto Gramsci 
M i c r o M e g a di Botogna • EmUla-Romagoa 

Convegno Intmrntuàonah 

7-8-9 maggio 1992 
Sala dei Poeti, Palaxxo Hercotani 

Strada Maggiore 45, Bologna 

L'EUROPA CENTRO-ORIENTALE 
TRA PASSATO E FUTURO 

La Grande Europa e i nazionalismi 
dell'Est europeo : : 

Con il contributo di Coniano di Bologna, 
Prorincia di Bologna, Regione Enilia-Ronagna, 

' Lega delle Cooperative di Bologna 
Con il patrocinio del Minuterò degli Affari Ealcri 

Megreuria: 1*2. 0511235630-231377 

Azienda 
Acquedotto :> 
Munidpale 
diTorino 

Avviso di gare di appalto a licitazione privata ' . 

1) Acquisto di combustibili e carburanti.v 

Importo presunto di L. 300.000.000. Trattasi della fornitura do! 
seguenti lotti: A) It. 120 000 gasolio per riscaldamento; B) It. 
120.000 gasolio per autotrazione: C) It. 50.000 benzina super. 

2) Riattivazione di carbone attivo. • •» — 
Importo presunto di L. 2S0.0O0.0O0. Trattasi della riattivazione di 
300 tonrt. di carbone attivo granulare del tipo per impianti di pota-

• bllizzazlone. <- . . - . . . . . . . , ... .. , • .„; . ' . : 
3) Impianto dal Po, di La Loggia e Magazzino ex Emanuel. Lavo

ri di manutenzione civile. 
Importo a base d'appalto: L. 300.000.000. y.;." • '• 

4) Ampliamento della reta di distribuzione. Posa dt condotte ed 
opere accessorie. ;..--;,.•, 
Imporlo a base d'appalto: L. 500.000 000 T,a>1asl, o"ro a1 con
sueti lavori di posa di condotte di ghisa sforoidale nel diametri 
compresi tra SO e 200 mm.. di lavori per lo spostamento di tratte 
di condotte distributrici ed adduttrici, mediante la posa di tubazio
ni in acciaio di medio e grande diametro -

5) Impianto di Scalenghe. Trivellazione di n. 6 pozzi idrici. 
Importo a base d'appallo: L. 420.000 000 

La partecipazione alle gare per l'affidamento di lavon è limitata alle 
Impreso in possesso dell'iscrizione alrAlbo Nazionale dei Costrutto
ri, alla categoria 2 per la gara di cui al punto 3), alla categoria 10» -
oltre a certificazione degli Enti appaltanti circa l'esecuzione negli 
ultimi tre anni di lavori di posa tubazioni per acquedotti per un impor
to non inferiore complessivamente a quello a base d'appalto - per la 
gara di cui al punto 4), ed alla categorìa 19f per la gara di cui al 
punto 5). per Importi non inferiori a quelli a base d'asta. 
L'aggiudicazione della fornitura indicata al punto 1) vena effettuata, 
per lotti separati, secondo rari. 89, lettera b) del R.D. 23-5-1924 n 
827. •••,,• ••..«..,-. •,............. ..,,, • ^ - ; V T - - > , - - • , 
L'aggiudicazione della riattivazione Indicata al punto 2) verrà effet
tuata secondo l'art. 89, lettera b) del R.D. 23-5-1924 n. 827. 
L'aggiudicazione dei lavori indicati al punti 3), 4) e 5) verrà effettua
ta, rispettivamente, secondo l'art. 1, lettera a), d) ed e) della legge 2-
2-1973n. 14. i .v ,.• ...... .„..».,:,-. - j - , . . m . , - , ...... • . -
Le richieste di Invilo alle gare, redatte In carta legale, e limitatamen
te alle gare indicate ai punti 3), 4) e 5) corredate della dlchiaraziono 
di essere In possesso dell'Iscrizione richiesta, nonché per la gara 
Indicata al punto 4) delle certificazioni attestanti l'esecuzione dei 
lavori per acquedotti, devono essere presentate, per ogni singola 
gara, alla Direzione dell'Azienda, Corso XI Febbraio n. 14 - Torino, 
entro 20 giorni dalia data di pubblicazione degli avvisi delle singole 
gare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. , 
La richiesta di invilo non vincola l'Azienda. , , , ' 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Ing. Giorgio Morto) .. . 

IL PRESIDFNTE 
(Dott Leonardo Spillar) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
.. :,: Wr7•<•-SIENA ^••^^^••^ 

Al sensi dell'alt 20 della legge 19-3-1990, n. 55, si comunica che In 
data 16-4-1992 la gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
adeguamento e sistemazione generale del tratto comproso fra la toc. 
La Croce ed 11 podere Ampolla, 1° lotto, sulla S.P. n. 14 -Traversa 
del Monti»: Importo a base di gara L. 946200.000: sistema di aggiu
dicazione: aitt 1, lett. d), e 4 della legge 2-2-1973, n. 14. -» -, ,-.' 
Sono state Invitate le seguenti 145 Imprese: Ose. Quarto Inferiore 
(BO): -Valdamo S.p-A, Scandlcd (FI): sole*. Umbeitide (PG); 'Aldo 
Bocci S.r.l., S. Eraclio di Foligno (PG): 'Italscavi, Lastra a Signa (FI); 
Edil Spaccaferro, S. Maria di Catanzaro; 'Manlio Grattini, Arezzo: 
Seas, Umbertide (PG): Pauselll Marsilio, Umbertlde (PG); Selma, 
Umbertlde (PG); G. Vatiolll. Roma; Consorzio Emiliano Romagnolo, 
Bologna; Grazzlnl cav. Fortunato, Firenze: 'Pozzi S„ Grosseto; *Pri-
medil, Macerata; 'Calzolari!, Macerata; Del Debbio, Lucca; Umbria 
Costruzioni, Perugia; Maceratesi, Castelfldardo (AN); Mancini Filip
po. Civita Castellana (VTV La Calenzano Asfalti. Calenzano (FI); 
'Pacifico Giuseppe, S. Cipriano d'Avena (CE); 'Iorio Antonio, S. 
Cipriano d'Avena (CE): Mancini Ruggero, Civita Castellana (VT); 
Ragazzini Costruzioni, Poppi (AR); Ragazzini Idlllo, Poppi (AR); Sar-
dellinl Costruzioni, Macerata: I.S.E. S.r.l., Civita Castellana (VT); 
Elmlc, Civita Castellana (VT); 'Silvestro Antonio Giuseppe, Maropati 
(RC): Pranzlnl Arnaldo, Pratovecchlo (AR); 'Luzzl Pietro, Sansepol-
cro (AR): Cons. Reg. Etrurla, Empoli (FI): BHumstrade, Campi Bisan
zio (FI); 'Monconi S.r.l., Montepulciano (SI): DI.MA. Costruzioni, Gra
vina In Puglia (BA); Veaoovi Renzo, Lamporecchio (PT); Costruzioni 
Frapptclnl, Recanati (MC); Marino Impianto. S. Lorenzo (RC): Mietet
ti Filippo & Figli, Ascoli Piceno; Natali Endi, Pistoia: Dibattista dr. 
Domenico, Gravina in Puglia (BA); Consol Strade, Romanzaoco 
(UD): Gpl Costruzioni, Falconara Marittima (AN); Cesaf, Fermo (AP); 
Berti geom. Romolo, Pisa; Celani Giuseppe. Ascoli Piceno; Sesa, 
Grosseto; Adriatica Bitumi, Ascoli Piceno: S.R.P., Taranto: 'Coedar, 
Arezzo: "Vescovi Marcello, Firenze; 'Basile geom. Carlo. Orò Marina 
(CZ); 'Mattel, Verucchk) (FO): Schiarane Pasquale. Caserta; Slcern 
Genova, Genova; Lamberti Alfio, Mlgnviego (GÈ); Grasso Orazio, 
Vallelunga Pratameno (CL): 'F.lll Lepri, Monte S. Maria Tiberina 
(PG); Soc. It. Costruzioni Strade, S. Piero a Sleve (FI); 'Banchetti 
geom. Giancarlo, Rlgnano sull'Arno (FI); Consorzio Coop,, Forlì; 
Sistema, Freto (MO): Varia Costruzioni, Lucca; geom. Brambati, 
Novara; Torelli Dottori, Cupra Montana (AN); Penserinl Costruzioni. 
Pesaro; 'Gosti S.r.l., Molano (PG); Mezzanti, Argenta (FÉ); Cesaf, 
Calenzano (FI); 'Blndi Federigo, Bucine (AR); *Mezzogiomo Costru
zioni, Malori (SA); Stipa Costruzioni, Napoli; "nomiti Costruzioni, 
Arazzo; DI Benedetto Domenico, Cancello Arnone (CE); DI Puorlo 
Nicola, Cancello Amone (CE); Moretti Graziano, GroRazzollna (AP); 
Beoni Annibale, Comunanza (AP); 'Lolli Gilberto. Arozzo; Rosi Leo
poldo, Peseta, (PT): Perronl Attilio, Mogllano (MC): 'Gelllni Giovanni, 
Arezzo; lles, Manduria (TA); BMagi Pierino. Livorno; CO.STRA, Poggl-
bonsi (SI); Santi Italo, Parma; COS.PE, Parma; 'geom. L S D . Bai-
dassarl, Casteldelpiano (GR); 'Bogllolo Agostino S.r.l., Villanova cfAI-
benga (SA): 'Coop. di Lavoro Unità. S. Onirico d'Orda (SI): Cogeftr, 
Firenze; Poli Strade, Campi Blsonzlo (FI); I.C.G.. Pisa; dr. C. Agno-
se, La Spezia; Lorenzlni Natale. Grosseto; 'Bevllottl Vozio, Grosseto; 
'Rossi geom. Paolo, Firenze: 'Rabbiosi Giuseppe, Bolzano: Cons. 
Coop,, Reggio Emilia; Di Biase Mario, Campobasso: -Vendita Anto
nio, Cercemaggiore (CB); Unieco, Reggio Emilia; Tomat, Tolmezzo 
(UD): Tlnarelll S.p.A., Cordano (PG); 'Stesa, Ponsacco (PI): 'Coop. 
Muratori Sterratori, Montecatini Tarme (PT); 'Berneschi Virgilio, 
Arezzo; Paolo Cresdoll, Firenze; Asfalti Slntex, Bologna; 'Cloacchinl 
Sante, Grotte di Castro (VT); 'Gloacchini Mauro, Grotte di Castro 
(VT); 'Costruz. Manutenz. Stradali ing. A. Gloacchini, Grotte di 
Castro (VT); Tecnostrade, Perugia; S.A.P.. Porugia; Cons. Imprese 
Meridionali, Bolrlcello (CZ); Barbato Francesco, Alfano (SA): Ruscal-
la geom. Dello, Asti; Frassinella Cecina (LI); Idrotecnica Padana, 
Parma; Andreozzl Renato, Vletri sul Maro (SA): Rosi Giancarlo, 
Vlsso (MC); C.f.C, Reggio Emilia; Costruz. Gen.il Cltarella, Nocera 
Superiore (SA); Belonstrade, Pisa; Sinco, Parma; S.A.C. Guerrl, 
Firenze; "Panetti, Monteronl d'Arbla (SI): "Agnorelll Angiolo, Poggi-
bonsi, (SI); 'Basili Andrea, Orvieto (TR); 'Boiardi Mario, S. Quirico 
d'Orda (SI); 'Benoecl & C. S.pA., Petrolo (SI); Cemoter, Taverne 
d'Arbla (SI); Fioroni S.p.A., Perugia; Giomarelli Anterivo, Torrita di 
Slena: le & MI, Slena; Mani Costruzioni, Abbadia S. Salvatore (SI): 
'Maslnl Renato, Pogglbonal: 'Ruffoli Agostino, Castelnuovo B.ga 
(SI); 'Ices, Monte San Savino (AR); "Sles, Slena; *Sam Engineering. 
Chiusi (SI); 'Spinelli, Penglo; Vigni Vittorio, Slena. -.-••»-<•........ ^ L - • , 

Hanno partecipato alla gara le 49 Imprese contrassegnate con asteri
sco. L'improsa Bogllolo Agostino è stata esclusa dalla gara perché il 
plico dell'offerta e pervenuto fuori termine, E risultata aggiudlotarla 
l'impresa Benoecl & C S p A di Petrolo (SI), co! ribasso del 12,48%. 

S/ena,/I22-4-J992 - „ _ _ _ , _ ^ . , ' . . " " ' ' " " ' _ / " ' , , -
IL PRESIDENTE Alessandro Stamlnl 
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